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La mia speranza è che Israele possa di-
ventare uno stato per tutti. Attualmente 
questa idea è molto impopolare, soprat-

tutto per la paura che gli ebrei hanno dei pale-
stinesi, alimentata dalla memoria della violenza 
palestinese e dal ricordo del nazismo. Questo 
genera il bisogno di mantenere il controllo e 
la maggioranza, evitando il ritorno dei rifugia-
ti palestinesi dalla Giordania, dalla Siria e dal 
Libano.
Per me è triste e doloroso: vorrei uno stato che 
includa tutti. Il mio sentimento positivo verso i 
palestinesi è purtroppo raro; la maggior parte degli israeliani vive nella paura. 
Oggi ci sono più di 700.000 coloni in Cisgiordania, più di cento volte il numero di 
coloni evacuati nel 2005 da Gaza...
Quello che mi rattrista è che quando gli israeliani vengono in Europa e vedono 
una bandiera palestinese, pensano che sia contro di loro personalmente, che 
sia un gesto antisemita, e io rifiuto questa idea. Credo che gli israeliani debbano 
imparare che lavorare per i diritti umani e per i diritti dei palestinesi è in realtà un 
valore profondamente ebraico, non è affatto antisemita. Il nostro conflitto non è 
tra religioni, ma tra nazionalismi. In passato, quando la terra era sotto il dominio 
ottomano, cristiani, musulmani ed ebrei convivevano; è stato con l’avvento del 
nazionalismo che sono nate le divisioni.” 
Sono parole del rabbino Jeremy Milgrom, ebreo, che abbiamo incontrato nel 
recente pellegrinaggio in Terra Santa condiviso con parecchi preti della diocesi 
di Milano e con l’Arcivescovo Mario Delpini. E’ una voce purtroppo rara in quel 
contesto, ma è una voce che c’è. Parole che esprimono medesimo desiderio di 
lavorare per la pace superando le barriere reciproche di odio e desiderio di ven-
detta le abbiamo ascoltate anche dal prof. Mustafa Abu Sway, mussulmano, dal 
patriarca Pizzaballa, dal custode di Terra Santa P. Francesco Ielpo, dal parroco 

“



di Taybeh, unico villaggio interamente cristiano della Cisgiordania in mezzo a 
villaggi palestinesi e insediamenti ebraici. Parole che anelano alla pace ma che 
nello stesso tempo non possono tacere su grossi soprusi, atti violenti, che ci 
sono stati, che ancora continuano, che causano grossissime sofferenze.
Compiere un pellegrinaggio in Terra Santa significa immergersi in questa terra 
e nella sua storia, con il suo bagaglio di vita e le sue ferite. E’ la stessa terra 
nella quale Gesù, ebreo, ha camminato, ha respirato, ha guardato, ha parlato, 
ha ascoltato, ha abbracciato, ha guarito. Quella terra nella quale Gesù, Figlio di 
Dio, ha dato la vita per tutti ed è risorto.
Stiamo iniziando la quaresima, un tempo che è anch’esso un pellegrinaggio, con 
tanti fratelli e sorelle e attraversando la nostra vita. Un pellegrinaggio di quaranta 
giorni verso la Pasqua. Un tempo che ricorda il pellegrinare del popolo di Israele 
nel deserto prima di entrare nella terra promessa; un tempo che ricorda il pel-
legrinaggio interiore che ha compiuto Gesù nel deserto prima di iniziare la sua 
vita pubblica passando di villaggio in villaggio nelle regioni della Galilea, della 
Samaria e della Giudea fino a giungere a Gerusalemme.
Questo nostro tempo-pellegrinaggio ci porterà alla Pasqua, per celebrare con 
più gioia la nostra fede in questo Dio il cui volto ci è stato rivelato (o svelato) 
pienamente in Gesù, e per rinnovare con più consapevolezza la nostra volontà 
di seguirlo.
Guardando attorno a noi auspichiamo il giorno in cui i popoli e le nazioni si parli-
no abbattendo le barriere. In Terra Santa abbiamo visto (anche se come germe) 
la bellezza di religioni diverse che si incontrano e si parlano. Viviamo questo pel-
legrinaggio anche noi come chiesa mostrando il desiderio di parlarsi tra diverse 
confessioni cristiane e superare barriere che nel tempo si sono create.
Per questo abbiamo invitato in alcuni venerdì di quaresima a guidarci nella pre-
ghiera che faremo con tutte le parrocchie del decanato alcuni responsabili di 
chiese cristiane nostre sorelle (Valdese, Riformata, Cristiana Vetero-cattolica, 
Ortodossa). Ci racconteranno la loro fede e ci aiuteranno a camminare uniti 
verso la Pasqua.
Buon cammino di Quaresima.

Romeo prete

23-27 febbraio
«SIATE CIÒ CHE SIETE E CAMBIERETE IL MONDO!»

Esercizi spirituali decanali 
Guidati da don Ennio Apeciti

lunedì 23 ore 20.30 Santuario B.V. Caravina
martedì 24 ore 20.30 S. Bartolomeo (chiesa S. Margherita)
mercoledì 25 ore 20.30 Carlazzo
giovedì 26 ore 20.30 Porlezza
venerdì 27 ore 20.30 Santuario B.V. Caravina



giovedì 5 MARZO
ore 20.00 - Drano
venerdì  6 MARZO 
 ore 20.30 - Porlezza

venerdì 13 MARZO  
 ore 20.30 - Porlezza

giovedì 12 MARZO
ore 20.00 - Drano

giovedì 19 MARZO
ore 20.30 - Albogasio

venerdì 20 MARZO  
 ore 20.30 - Porlezza
 

mercoledì 25 MARZO
ore 20.30 - Albogasio

giovedì 26 MARZO
ore 20.00 - Caravina

venerdì 27 MARZO
 ore 20.00
 
 

domenica 29 MARZO
 ore 20.30

Lectio sul Vangelo della domenica seguente

Verso la Pasqua come unica Chiesa
Preghiera con testimonianza e rifl essione
di  Anne Zell (Chiesa Evangelica Valdese)
 Daniele Campoli (Chiesa Evangelica Riformata)

Verso la Pasqua come unica Chiesa
Preghiera con testimonianza e rifl essione
di  Elisabetta Tisi (Chiesa Vetero-cattolica)

Lectio sul Vangelo della domenica seguente

Festa di San Giuseppe
S. Messa

Verso la Pasqua come unica Chiesa
Preghiera con testimonianza e rifl essione
di  P. Costantin (Chiesa Ortodossa)

Solennità dell’Annunciazione
S. Messa

Adorazione Eucaristica

Via Crucis
partendo da punti diversi della Valsolsa 
con arrivo per tutti a Castello
seguirà comunicazione più puntuale

Domenica delle palme
Via Crucis  Cima - Santuario B.V. Caravina

OGNI VENERDI’ DI QUARESIMA
 VIA CRUCIS ore 8.00 Santuario Caravina
    ore 16.00 Albogasio Inf.
    ore 17.30 Drano



Decanato di Porlezza - COMMISSIONE CARITAS

Quaresima di fraternità 2026

Le off erte possono essere lasciate negli appositi cassonetti in chiesa 
(specifi cando la destinazione) oppure insieme alle off erte della Messa 

(indicando sempre la destinazione). 
In alternativa è possibile eff ettuare un bonifi co bancario a
Parrocchia S. Nicolao - IT30E0569652010000026054X89

Dal 7 al 22 Agosto un gruppo di giovani del nostro decanato, con don Gabriele 
e don Michele, vivrà una esperienza di missione in ZAMBIA, una regione dove 
sono presenbti da diversi anni sacerdoti Fidei Donum della nostra diocesi.
Saranno ospiti nella missione di Itezhi Tezhi.

Con il gesto di condivisione quaresimale proposto nel nostro decanato vogliamo 
sostenere questa esperienza missionaria e in particolare la scuola 
ST BARBARA’S PARISH SCHOOL che si trova in quella parrocchia

ZAMBIA
una scuola per 

i ragazzi di
Itezhi Tezhi

In Quaresima l’Arcivescovo entra nelle case ambrosiane con il 

«Kyrie, un esercizio di preghiera 
per ospitare la gioia di Pasqua»

Dal 22 febbraio all’1 aprile l’appuntamento quotidiano con le meditazioni 
dell’Arcivescovo su diversi temi (a partire dalla pace), disponibile sul portale 
diocesano, sul canale YouTube e sui canali social di ChiesadiMilano

MURO CONTENIMENTO SAGRATO ALBOGASIO
E’ già giunta autorizzazione da parte del Ministero della Cultura 
e da parte dell’Arcidiocesi. Siamo ancora in attesa di una ulti-
ma autorizzazione per iniziare quanto prima i lavori per la sua 
messa in sicurezza (ditta Ecoval). Il Ministero ha stanziato circa 
€ 40.000, ma lo scoperto (il preventivo è di € 95.000) è ancora 
troppo pesante per il bilancio della piccola parrocchia.


